
«La svolta c’è. E cambierà anche l’aria»
Pecoraro Scanio parla
dei primi passi del gover-
no. E assicura: l’ambien-
te è volano di sviluppo

MAREENONSOLOSarà sfuggitaal grande

pubblico ma oggi si chiama ministero del-

l’Ambiente e Tutela del territorio e del Mare.

Un nome lungo, forse un po’ troppo. Ma non

provate a dire al mini-

stro Alfonso Pecora-

ro Scanio che non è

solomaquillage.

«Un cambiamento di forma che è
anche sostanza - dice il Ministro -
perché il mare è una risorsa e non
una discarica».
Dopoannidiopposizionec’è il
governo.Cheeffetto faper lei
e ilpartitocherappresenta, i
Verdi,nondiresoloNo?
I Verdi non sono una forza antago-
nista ma protagonista. Siamo una
forza di Governo nata nelle istitu-
zioni locali, dove abbiamo propo-
sto un nuovo modo di fare politica.
Se nelle città abbiamo le zone a
traffico limitato o le piste ciclabili,
lo si deve ai Verdi. Se in Italia c’è
una normativa sui Parchi, sulla di-
fesa del suolo, sulla tutela della
fauna, lo si deve ai Verdi. Questo
per dire che la nostra formazione è
propositiva, è cultura di Governo.
L’opposizione nasce sui contenuti
e in questi anni è stata un' opposi-
zione dura ma doverosa. Noi ritor-
niamo a guidare l’Italia dopo la sta-
gione del '96 e ci ritorniamo con un
programma che ha un buon tratto
ambientalista. Rispetto a chi ci ha
preceduto, direi che siamo in una
coalizione non antiambientalista.
ColgovernoBerlusconi i temi
dell'ambientesembravano
accantonati.Dovesonogli
elementidi rottura?
Il centrodestra ha fatto una politica
contro l'ambiente, emanando con-
doni su condoni. Noi stiamo av-
viando un percorso di cambiamen-
to: accentueremo un ritorno al prin-
cipio del “chi inquina paga” che in
cinque anni è stato scardinato.
Massima concertazione possibile
con tutti, ma a settembre ad esem-
pio, dobbiamo varare il decreto sui
rifiuti. Un altro segnale sarà quello
di ridare i presidenti ai parchi re-

gionali, oggi quasi tutti commissa-
riati. Insomma basta guardare al
Dpef, che è il più ambientalista de-
gli ultimi anni, per capire che oggi
c'è una parte ampia dedicata ai te-
mi ambientali.
Comegiocare lacarta
dell'ambienteconunaripresa
così timida?
I settori legati all'ambiente non
hanno conosciuto crisi ma costan-
ti incrementi sia occupazionali sia
in riferimento ai profitti delle
aziende. Sono settori ad alta capa-
cità di sviluppo. Un dato è che il
turismo legato ai parchi nazionali
ha fatto segnare un aumento del
34% a fronte del 14% del turismo
tradizionale. Anche la risoluzione
per l'abbattimento delle emissioni

nocive di CO2 può avere delle ri-
cadute positive per l'economia. Il
ministero di Bersani mi blocca pe-
rò la pubblicazione definitiva del
piano e questo ci farà avere un'al-
tra lettera di richiamo dall'Unione
europea. Eppure tagliare le emis-
sioni è un'opportunità, non una
condanna se le aziende migliora-
no le loro capacità energetiche e le
loro tecnologie di disinquinamen-
to le aziende diventano competiti-
ve anche sullo scenario europeo e
mondiale. Dobbiamo produrre tec-
nologia a basso impatto ambienta-
le. Noi non esporteremo mai ma-
gliette in Cina, ma impianti a bas-
so impatto ambientale di cui han-
no bisogno.
ProgettoMoseaVenezia,il

PontesulloStrettoeTav
Abbiamo riposizionato in maniera
corretta le questioni. Sulla Tav si
devono esaminare tutti i progetti.
Per noi la proposta migliore rima-
ne quella che prevede una risiste-
mazione della rete esistente ed evi-
ta l'apertura di un cantiere con un
megatunnel che durerà almeno
venti anni. Sul Mose si è definito
che il Governo esaminerà le propo-
ste del Comune di Venezia: no pa-
ratoie mobili dentro le bocche di
porto. Il Ponte poi è un'opera dis-
sennata economicamente, ecologi-
camente insostenibile e legalmen-
te pericolosa.
Ilgovernohadatotalvolta
l’impressionediunoscontro
trapersonalitàdiverse...

Se il riferimento è all'indulto, non
è stata una bella immagine. Il presi-
dente della commissione Giustizia
della Camera è dell'Italia dei Valo-
ri, magari mentre Di Pietro prote-
stava, poteva dare una mano a mi-
gliorare il provvedimento elimi-
nando le parti sgradevoli, che vor-
rei sottolineare, sono sgradevoli
anche per i Verdi. Noi abbiamo vo-
tato l'indulto per lealtà, perché
c'era l'impegno ad un atto di cle-
menza.
Eoraviale le leggivergogna?
Durante la vicenda dell'indulto, i
Verdi hanno ottenuto l'impegno
del Governo a presentare a settem-
bre un provvedimento per la confi-
sca di illeciti arricchimenti di poli-
tici e funzionari. Sull'indulto oc-

correva una maggioranza dei due
terzi, questo provvedimento ne-
cessita invece solo di una maggio-
ranza semplice. Vedremo se an-
che lì ci saranno problemi. Piutto-
sto vorrei segnalare che sto predi-
sponendo una bozza per rivedere
alcune misure legate a reati am-
bientali: oggi con una discarica
abusiva per materiali tossici te la
cavi con una multa, non deve esse-
re più così
Allargamentodella
maggioranza.chenepensa?
L’inciucio è una vecchia abitudine
nel nostro Paese, ma ci sono le con-
dizioni per evitarlo. L'elettorato
non capirebbe un pastrocchio e
quindi l'unica alternativa sarebbe-
ro nuove elezioni.

FESTA DELL’UNITÀ

Ostriche o merende, vento in poppa
a Firenze. Fondamenta della nuova «Casa»
■ L’offerta, certo, non manca.
Ce n’è un po’ per tutti i gusti: si
va dagli intramontabili Osteria
Vecchia Campi e Merenda del
Chianti, alla rinnovata ruota di
Montespertoli, fino alla sfiziosa
Ostricheria - la vera novità del-

l’edizione di quest’anno - passan-
do per le squisitezze di Casa Sici-
lia e il Caffè Lis, un bar gestito da
un gruppo di ragazzi sordi, in cui
si comunica nella lingua dei se-
gni. E poi ancora, spettacoli e
concerti che richiamano ogni se-

ra moltissimi giovani. Sono centi-
naia i volontari impegnati ogni
giorno negli stand, affinchè tutto
funzioni per il meglio. C’è soddi-
sfazione tra i Ds di Firenze per
l’andamento della Festa dell’Uni-
tà regionale, in corso nel capoluo-
go toscano fino al prossimo 12
agosto. I risultati sono andati al di
là delle aspettative. Non solo.
Grazie ai proventi ottenuti, a set-
tembre partiranno i lavori per la
costruzione della nuova sede del

partito metropolitano e regiona-
le, che ha proprio nella Festa
un’importante fonte di finanzia-
mento. I risultati raggiunti, anche
dal punto di vista economico, so-
no andati al di là delle attese: «La
partecipazione dei cittadini alle
iniziative politiche e il buon an-
damento economico delle nostre
gestioni sottolineano come la Fe-
sta rappresenti ormai un consoli-
dato appuntamento di dibattito e
di aggregazione per Firenze e la

sua provincia», ha commentato
Adamo Azzarello, responsabile
della Festa, che ha rivolto un ca-
loroso ringraziamento ai volonta-
ri che ogni sera prestano servizio
presso gli stand. «La decisione di
organizzare a Firenze la nostra
Festa - ha aggiunto Andrea Man-
ciulli, coordinatore della Segrete-
ria toscana - è premiata da un
grande impegno quotidiano, in
cui le iniziative politiche hanno
avuto davvero un ruolo fonda-

mentale». E per quanto riguarda
invece la costruzione della nuova
sede del partito dei Democratici
di sinistra? «La Casa della cultu-
ra ha già ritirato in Comune la
concessione per iniziare i lavori -
ha spiegato Fabrizio Ronchi, co-
ordinatore della segreteria metro-
politana di Firenze - a settembre,
grazie anche allo sforzo organiz-
zativo della Festa, saremo in gra-
do di cominciare».
 Olivia Bongianni

L’universitario

L’insegnante

Lalibraia

Lostudente

Ildocente

Lapedagogista

L’imprenditore

Ilpensionato

«Sicuramentesonostati
80giorni coraggiosi»afferma
ClaudioGani, studentedi 26
anni. «Lecose che misono
piaciute dipiù sonostate il
rispetto degli impegnipresi
sullaquestione Iraq e
l’approvazionedeldecreto
Visco-Bersani».Poi un
suggerimentoal governo: «La
butto lì quasi a provocazione,
macredoche per risolvere i
problemibisognerà arrivare
all’abrogazionedi tutti gli
ordiniprofessionali e di tutte
quellecaste ecorporazioni
che tengono frenata l’Italia».

Voto8

NadiaBruno, 34 anni,
insegna italiano agli stranieri
inunascuolaprivata
«Lapolitica estera la trovo
azzeccata, stiamofinalmente
assumendoun nuovo ruolo
internazionale»commenta
l’insegnante fiorentina. «Non
misono piaciuti i
personalismidei vari ministri
perchèpensoche lapolitica
siamediazione». Poi un
accennoal lavoro: «Ho un
contrattoa progettoe vorrei
una riformae con più
garanzieper questi tipidi
contratti».Voto7

«Lavalutazione
sull’operato delgoverno è
positiva, anche sepreoccupa
il sensodi precarietà», spiega
FrancescaAlbano, 47anni,
libraia. «Hoapprezzato il
decreto Bersaniperché
mette il Paese di fronte ai
propridoveri». La libraia
critica invece la
frammentazione:«non miè
piaciuta qualchedivisione
internasull’Afghanistan». Per
il futurodà lapriorità welfare e
politichepergli immigratima,
aggiunge, « occorrono
segnali forti su scuolae
università».Voto8

«Sonostaterispettate le
premesse della campagna
elettorale»sostiene Matteo
BellinoMafredonia,
studentedi scienzepolitiche
di20anni. Chenon risparmia
alcunecritiche al governo: « io
sonocontro l'indulto», dice.
«Poi secondo mesono stati
creati troppiministeri e
sdoppiamentidipoltrone che
sipotevano evitare. Il governo
dovrebbe svolgere il suo
programmasenza fare false
promessechenel breve
periodo sono impossibili da
mantenere».Voto5/6

«Leduecosepiù importanti
fattedal governo sonostate la
Conferenzadi Romadi D'Alema
e il decreto Bersani, poimi è
piaciutoanche comesi èmosso
ilministro Mussi»,dice
GiambattistaSalinari, docente
acontratto dell’università di
Firenze,di33 anni. « Nonho
apprezzato, soprattutto
all’inizio, lanon sintonia tra le
diversevoci. Mipiacerebbe
fosse fatta una fluidificazionedel
mondodel lavoro:più giovanie
donne in posizione dicomando
ea un'età ragionevole. Vorrei
seri cambiamenti nel campo
dell'istruzionepubblica».Voto7

OGGI

«Finora il governomi
avevasoddisfatto, l'indulto
perònon mièpiaciuto,
soprattuttoper lavicenda
Previti: nondovevaessere la
sinistraaconcedere lo sconto»,
ammette Martina Giubbilini,
40anni, pedagogista.
Che invece giudica
positivamente il dialogo e la
capacitàcomunicativa del
presidentedel consiglio
RomanoProdi. «Quali sono le
miepriorità per il futuro?
Sicuramente lascuola e la
salute».

Voto6emezzo

«Ungovernocon luci ed
ombre», secondo Remo
Gorinelli, imprenditoredi52
anni,Cheafferma «mi è
piaciuto l'inizio di
liberalizzazionideldecreto
Bersani, Bisogna insistere».
Unacritica invece
sull’indulto: «non mi è
piaciuta l’inclusione dei reati
finanziari«.E tra le priorità
l’imprenditore indica il taglio
del cuneo fiscaleeun rilancio
dell'economia».E aggiunge:
«Bisogna investire in ricercae
istruzione».Voto6emezzo

 testimonianzeraccolte da
OliviaBongianni

«Apprezzo ilmodo incui
ci si sta muovendo inpolitica
esteraperchèstiamo
recuperandoun ruolo
importanteche,con il
precedentegoverno,
schiacciandosi
completamentesu Bush egli
StatiUniti, avevamo perso»
commentaRemo Romolini,
pensionatodi65 anni. «Non
misono piaciute»aggiunge
«le incomprensioniall'interno
dellacoalizione, lavogliadi
visibilitàdeipiccoli partitini
frenaun po' l'azionedel
governo».Voto8

FESTA DELL’UNITÀ DI FIRENZE

«Avanti, ma più uniti. E riformate precariato e scuola»
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«Bisogna abrogare tutti
gli ordini professionali»

«No ai personalismi
Il mio voto però è 7»

«Buoni, ma
un po’ precari...»

«Hanno creato
troppi ministeri»

«Mi aspetto novità
nella scuola»

«La sinistra non doveva
fare lo sconto a Previti»

«Serve il taglio
del cuneo fiscale»

«Non mi convincono
le incomprensioni»

L’indulto? Sgradevole
anche per noi. Ma se
il presidente Idv della
commissione avesse
migliorato quel testo...

Ci sono le condizioni
per evitare
l’allargamento
Un pasticcio sarebbe
inaccettabile
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